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Significativa giornata di solidarietà internazionalista 

I lavoratori metalmeccanici 
a fianco degli operai spagnoli 

Manifestazione unitaria all'Auditorium della FLOG — Il saluto di Enrique Ortuno in rappresentanza dei sindacati an
tifascisti spagnoli — L'iniziativa legata allo sciopero proclamato dalla FLM — Astensione dal lavoro dei chimici 

Gli operai metalmeccanici 
hanno dato vita ieri mattina 
ad un entusiasmante mani
festazione internazionalista 
per la libertà e la democra
zia in Spagna. L'iniziativa si 
è saldata felicemente con lo 
sciopero che si è protratto 
per tutta la mattinata nella 
totalità delle fabbriche metal
meccaniche escluse le azien
de artigiane. 

E' stato un momento im
portante che ha segnato que
sta giornata di lotta che ve
de impegnata la classe ope
raia nella battaglia per i rin
novi contra'ttuali. la difesa 
del posto di lavoro, uno svi
luppo economico non legato 
più ai vecchi meccanismi. 
L'iniziativa contrattuale si le
ga anche alla battaglia per 

.l 'allargamento e lo sviluppo 
della democrazia: è per que
sto che la manifestazione di 
ieri è stata una iniziativa im
portante che ha colto nella 
sua intierezza la volontà di 
lotta e la tensione ideale dei 
lavoratori di Firenze. 

Alle 9,30 i lavoratori sono 
confluiti numerosi nell'audi
torium della FLOG per in
contrarsi con i rappresen
tanti della classe operaia spa
gnola. Per la federazione sin
dacale unitaria e la FLM fio
rentine hanno introdotto Gui
da e Testi, che hanno ricor
dato i temi delle lotte di que
sti giorni. Con lo sciopero 
di oggi si è inteso rilasciare 
con forza la mobilitazione 
contro la intransigenza pa
dronale. 

Enrique Ortuno in rappre
sentanza dei sindacati antifa
scisti ha portato il saluto dei 
lavoratori spagnoli. Il sinda
calista dopo aver fatto una 
breve storia delle lotte e del
le battaglie del movimento o 
peraio nella penisola iberica. 
lia sottolineato come oggi sia 
forte e combattivo il moto di 
progresso che anima non so
lo gli operai, ma tutte le 
forze vive dello schieramen
to progressista nella società 
spagnola. Oggi i lavoratori e 
i democratici sono impegnati 
in quel paese nella battaglia 
per sconfiggere i propositi 
antidemocratici del regime 
postfranchista. Gli scioperi di 
questi giorni in Spagna — ha 
detto Ortuno — devono sal
darsi con la lotta dei lavora
tori italiani e costituire un va
sto fronte di solidarietà in
ternazionale. 

Su questo ultimo tema è 
tornato Luigi Della Croce del
la segreteria della FLM na
zionale quando ha affrontato 
i legami e gli intrecci conser
vatori a cui danno luogo 
sempre più le società multi
nazionali. Questi colossi e-
spandono il loro potere in ma
niera sempre più grande o-
stacolando lo sviluppo della 
democrazia e dell'emancipa
zione dei lavoratori. Della 
Croce ha richiamato anche i 
punti salienti della battaglia 
contrattuale in corso, sotto
lineando il g r a \ e irrigidimen 
to del padronato privato e 
delle aziende a partecipa
zione statale. 

CHIMICI. I lavoratori chimi
ci hanno scioperato ieri dal
le 14,30 fino a! termine dello 
orario di lavoro. L'astensione 
dal lavoro rientra nel quadro 
della vertenza del settore. Al
tre quattro ore di sciopero 
saranno effettuate per la 
giornata nazionale di lotta 
del 5 febbraio. 

Le nuove astensioni dal la
voro sono state decise in ri
sposta all 'atteggiamento in
transigente del padronato che 
non accenna a recepire fino 
in fondo le richieste dei lavo
ratori. Ieri pomeriggio nei 
locali della FLOG sì è tenuta 
una manifestazione-convegno 
sul tema « Settore chimico 
« qualificazione del lavo-

SANSONI. Per questa matti 
na i lavoratori della Sansoni 
hanno indetto una conferen
za stampa durante la quale 
illustreranno gli ultimi aspet
ti della vicenda. Come noto i 
d i v i d e n t i della Sansoni sono 
da alcuni giorni in assem
blea permanente contro il 
tentativo padronale di mette
re in atto 130 licenziamenti e 
lo utilizzo della cassa integra
zione per altri 30. 
• Nei giorni scorsi numerosi 

sono stati gli atti di solida-
rità nei confronti delle mae
stranze della casa editrice. 
SAIVO. Il sindaco, compagno 
Gabbuggiani e lo assessore 
allo svoluppo economico Aria
ni, hanno ricevuto questa mat
tina in palazzo Vecchio il con
siglio di fabbrica della Sai-
vii che ha reso nota la situa
zione di progressiva riduzione 
e il rischio conseguente di 
una lenta liquidazione della 
azienda. 

Durante l'incontro è stata 
riproposta l'urgenza di una 
politica delle partecipazioni 
statali che tenda a diversifi
care la produzione adeguan
dola al mercato estero e inter
no, a rinnovare l 'apparato 
produttivo. 

STATALI CGILCISL-UIL. La 
federazione provinciale uni
taria statali si è incontrata 
ieri con l'intendente di finan
za dr. Teobaldo Mazzilli. per 
esaminare le nonne dell'appli
cazione dell 'art. 35 della leg
ge Visentin! 

w j f e r ^ 

Palazzo Vecchio: le scelte per rinnovare la città 

Un concreto impegno per contribuire 
al processo di riforma della scuola 

A colloquio con l'assessore alla P.l. Mario Benvenuti - Garanzia dei servizi e rinnovamento della didattica come punti fermi della 
politica del diritto allo studio intrapresa dall'Amministrazione - Lo sforzo per la qualificazione e l'aggiornamento dei docenti 

IN ALTO, la manifestazione dei metalmeccanici; IN BAS
SO, dipendenti della Sansoni all'ingresso della casa editrice 

Il settore della pubblica 
istruzione di competenza co
munale ha assunto in questi 
ultimi anni una importanza e 
un'estensione mai raggiunta. 
Questo sia perchè la domanda 
sociale, soprattutto nei com
parti degli educatori e delle 
scuole materne, si è ampliata 
in grandi proporzioni, sia per
ché l'ente locale ha dovuto 
fronteggiare quasi da solo la 
crescente richiesta di servizi, 
in assenza, o per grave ca
renza, dell 'intervento statale. 
L'assessorato alla P I del co
mune di Firenze, dopo la 
svolta politica del giugno scorr 
so non si è però limitato aa 
adempiere a compiti di mera 
supplenza: nel settore della 
scuola materna ha teso a sti
molare l 'intervento s tatale 
sia quant i ta t ivamente che 
qualitativamente, in quello de
gli educatori ha percorso la 
strada del rinnovamento del
la didattica (attraverso le 
classi aperte, il lavoro di grup
po, l'interazione con la scuo
la statale) e dell 'apertura del
la scuola alla realtà sociale 
che la circonda; in breve av
viando un processo di rinno
vamento e di gestione sociale. 

« Garanzia dei servizi, rin
novamento della didattica — 
afferma l'assessore Mario Ben
venuti — sono i punti /ermi 
della politica di diritto allo 
studio seguita dall'ammini
strazione comunale ». La stes
sa relazione per il bilancio in
dividua i nodi centrali di que
sta impostazione: al primo 
posto l'organizzazione dell'at
tività socio didattico pedagogi
ca con i suoi risvolti psico
pedagogici e deir insenmento, 
o meglio, della presenza a 
pieno diritto nella scuola dei 
bambini e dei ragazzi handi
cappati. In quest'ottica ven
gono a cadere le varie distin
zioni t ra le att ività, classifi
cate gerarchicamente. 

La piena 
integrazione 

«Attività primarie, integra
tive, normali, di recupero: 
sono suddivisioni — continua 
Benvenuti — che perdono di 
senso se si afferma la convin
zione e la volontà di propor
re per la scuola un nuovo tipo 
di finalità. Un jnodo nuovo 
di essere nella scuola signifi
ca anche fare della piena in
tegrazione lo strumento di 
ri forma dei modi e dei con
tenuti della scuola stessa su
perando qualsiasi occasiona-
lità ». 

Al di là delle affermazioni 
di principio il processo di in
serimento è ormai a Firenze 
un fatto di grande rilievo: 
il solo centro di igiene men
tale del Comune segue ben 65 
esperienze mentre 43 scuole 
ne sono interessate. I bam
bini spastici inseriti sono cir
ca 200. Tut to questo discorso 
presuppone uno sforzo note
vole in direzione della qualifi
cazione e dell 'aggiornamento 
dei docenti. In questo settore 
l'Amministrazione ha già ap
pronta to importanti delibere. 
con relativi finanziamenti, 
per seminari ai quali parte
ciperanno i docenti dipenden
ti dal Comune, il personale 

non insegnante, genitori e 
altri docenti interessati a 
questa esperienza 

Il luogo istituzionale del 
coordinamento e di promo
zione per un nuovo rapporto 
didattico pedagogico è rap
presentato dal centro di coor
dinamento della sperimenta
zione nella scuola comunale. 
Docenti delle facoltà univer
sitarie, del conservatorio di 
musica, operatori del Teatro 
comunale, degli educatori mu
sicali del Comune, associazio
ni e organismi di insegnanti 
(come l'MCE e il CEMEA. 
l'AIMC), il movimento asso
ciativo ARCI, ACLI, ENDAS. 
il CESFOR, il centro di igie
ne mentale del Comune e del
la Provincia, le associazioni 
per invalidi e handicappati 
con l'AIAS, ì gruppi operati
vi del Comune per le attività 
ginnico sportive, le associazio
ni di promozione sportiva, 
saranno coinvolti in questo 
tipo di att ività all ' interno del
le scuole, insieme agli organi 
collegiali. 

Altro capitolo, determinan
te nei confronti del rinnova
mento delle s t rut ture e dei 
metodi didattici, è quello del
la refezione. 

Le vicende che sono acca
dute recentemente (lievi casi 
di intossicazione alimentare, 
rescissione da parte dell'Am
ministrazione comunale del 
contra t to con la di t ta pri
vata a cui era affidata la for
nitura di 4000 pasti al gior
no. con conseguente perdita 
del scervizio per circa una 
quarant ina di scuole in tu t ta 
la ci t tà) sono ormai note a 
tutt i . Ma dopo questi fatti, e 
dopo i provvedimenti solle
ci tamente adottati dall'Ammi
nistrazione comunale per ri
prist inare nel più breve tem
po il servizio (entro lunedì 
più di 2500 bambini torneran
no ad usufruire della refezio
ne) . è utile tornare con la ri
flessione intorno alle motiva
zioni delle scelte operate: sol
tanto i fatti possono vanifi
care le polemiche strumenta
li che da precise parti poli
tiche sono s ta te avanzate. 

« La decisione di affidare 
la confezione dei pasti ad una 
ditta privata — afferma Ben
venuti — rispondeva a pre
cise esigenze di efficienza e 
funzionalità, che solo la cen
tralizzazione può assicurare. 
Bisogna cioè tener conto del 
grande aumento della richie
sta registrato in questo setto
re negli ultimi mesi e delle 
carenze delle strutture eredi
tate. Accline cucine scolasti
che erano state dichiarate 
inagtbiti dal punto di vista 
sanitario proprio all'inizio del
l'anno, mentre nei mesi pre
cedenti. sotto la vecchia am-
viinistrazione avevano conti
nuato a funzionare. Varie 
scuole non hanno cucina. 
scarseggiavano e scarseggia
no ancora di personale e di 
attrezzature: di fronte a que
sta situazione l'unica via di 
uscita fu l'esperimento della 
centralizzazione. Dopo l'ini
zio dell'anno scolastico VAm
ministrazione era riuscita a 
portare il numero dei pasti 
giornalieri a circa 13 500 a 
gennaio: tutto è stato rimes
so in discussione con "l'affa
re De Montis". 

« Tutto, ma non il princi

pio della centralizzazione — 
sottolinea Benvenuti —. L'ani-
mimstrazione non si servirà 
più di ditte private, ma per
correrà. come già previsto in 
bilancio con lo stanziamento 
di 400 milioni, la strada dei 
centri cucina comunali, che 
affiancheranno e integreran
no la produzione delle cucine 
scolastiche. Tutta la materia 
sarà approntata e studiata 
con la competente commissio-
ne consiliare ». 

Una nuova 
impostazione 
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Ultimo punto qualificante 
dell'intervento dell'ammini
strazione è quello relativo ai 
trasporti. Anche in questo set
tore lo stanziamento è ingen
te (circa 380 milioni) a cau
sa delle insufficienze della 
edilizia scolastica e della di
slocazione degn edifici. 

« L'intervento dell'assesso

rato e dell'intera amministra
zione comunale — conclude 
Benvenuti — non si esaurisce 
nell'elencazione dei dati pu
ramente quantitativi. Ce, al 
fondo di questo pur rilevante 
impegno finanziario, unii vi
sione complessiva di ciò che 
la scuola deve essete per sod
disfare le richieste sempre 
più pressanti. E' necessaria 
una nuova impostazione del 
lavoro secondo criteri di prò 
grani inazione e di apertura 
verso tutte le realtà e le for
ze sociali presenti sul terri
torio. L'amministrazione tie
ne conto di tutte le esigenze: 
ad esemplo si è dichiarata 
disponibile anche per inter
venti nelle scuole materne 
private, e ha i Inumato tutte 
le associazioni e le forze de
mocratiche a contribuire al
le proprie iniziative. E' que
sto il segno di una volontà 
che si qualifica non solo con 
l'entità delle proprie realiz
zazioni. ma anche con il si
gnificato innovatore delle 
proprie scelte ». 

Oggi a Prato 
attivo sulla 
stampa con 

Luca Pavolini 
Oggi alle 16. nel salon» 

del circolo Rossi, via Fra
scati 40. a Prato, si terrà 
un attivo sul tema: «Leg
gere e diffondere l'Unità. 
La battaglia per il rinno
vamento del paese si vin
ce anche sul terreno dell' 
orientamento e dell'infor
mazione democratica ». 

Introdurrà il compagno 
Paolo Cecconi responsabi
le della commissione dif

fusione della federazione 
comunista ai Prato. Con
cluderà ì Livori il compa
gno Luca Pavolini, diretto 
re dell'Unità. 

In collaborazione con gli altri enti locali 

La Regione realizzerà 
cinquanta asili - nido 

Disponibile una somma iniziale di 5 miliardi e 50 mi
lioni - Cominciano i lavori per le prime sette strutture 

Misterioso episodio su cui la magistratura ha aperto un'indagine 

Detenuto esce dal carcere e afferma 
di essere stato picchiato alle Murate 

L'uomo, Giuseppe Barbera di 29 anni, è in libertà in attesa di giudizio - Si è fatto visitare all'ospedale traumatologico: i sanitari gli hanno riscontrato 
contusioni ed abrasioni varie - Secondo il suo racconto il 18 febbraio durante l'ora d'aria è stato selvaggiamente percosso da cinque individui 

fin breve ") | f i ! partito-^ 
SCUOLA ED ENTI LOCALI 

Oggi alle 17. nell'aula magna della facoltà di Magistero 
si te r rà l 'assemblea dei partecipanti ai seminari di studio e 
sperimentazione organizzati dal CESFOR e dall'MCE sul te
ma: «Scuola ed enti locali a. In terverranno: Luigi Tassinari 
(assessore regionale alla cu l tura) : M a n o Benvenuti «asses
sore comunale» e Tr is tano Codignola della direzione del PSI . 

CORSI ABILITANTI 
La sovrintendenza scolastica regionale avverte i candi

dati interessati che la prova scritta dai corsi abili tanti per 
la classe 25 «educazione artist ica) contrassegnati con le si zi e 
F I 026: FI 027: F I 029: FI 030: FI 031: F I 032: FI 033: FI 035 
avrà luogo alle 8 di lunedi 23 presso il liceo scientifico « Leo 
nardo da Vinci» «via Dei Marignolli. 1) 

Per la classe 21 (disegno), la prova scritta per i gruppi 
FI 023. F I 024. avrà luogo il 23 alle 8. presso il I liceo artistico 
(via Cavour. 88) anziché nelle sedi dove sono state svolte le 
att ività dei corsi stessi. 
V CARNEVALE GIRONESE 

Domani avrà luogo la prima sfilata delia quinta edizione 
de! « Carnevale gironese » che non vuole essere semplice
mente un momento di evasione, ma u r o dei tant i modi con 
cui si estrinseca la partecipazione dei cittadini a'.la vita della 
comunità. Il programma prevede alle 15 di domani la sfilata 
dei sei carri corrispondenti ad al t re t tant i rioni del girone: 
sabato prossimo alle 16 giornata dedicata ai piccoli: dome
nica 29 alle 15 di nuovo sfilata dei c a m ed alle 21 ballo. 
TAVOLA ROTONDA AL VIESSEUX 

A Palazzo Strozzi, stasera alle 21. nella sala Viesseux. 
nell 'ambito della mostra manifesti murali e riproduzion' di 
dipìnti della Cina d'oggi, organizzata dall'associazione iìaha-
Cina. avrà luogo la tavola rotonda «Lavoro intellettuale e 
lavoro manua le» cui seguirà una lettura di poesie cinesi. 
SETTIMANA DEL CINEMA DELL'UNICEF 

Il fondo delle Nazioni Unite per l'infanzia (Unicef) ha 
organizzato dal 23 al 29 febbraio una «Set t imana del cine 
ma »; diecimila sale di tut ta Italia inviteranno gli spettatori 
ad esprimere un a t to di solidarietà verso l'impeeno dell'UNI
CEF per assistere 900 milioni di bambini. 
INTERRUZIONE ENEL 

Domani a Sesto Fiorentino, dalle 8 alle 13. interruzione 
ENEL in via Lucchese dal 33 al 74, via Righi, via Edison. 
ORARIO DEI CIMITERI A BO. S. LORENZO 

L'orario di accesso al pubblico dei cimiteri comunali di 
Borgo S. Lorenzo è il seguente; giovedì « il sabato dalie 15 
alle IX I giorni festivi dalla 8 alla 12^0. 

! I CONGRESSI 
l 

Impruneta: Rodolfo Medimi 

Zona del cuoio: Cruci ani 

Ta\ernel le: Dini 

Bagnesc San Giusto: Borselli 

Rigacci: N'otaro 

Pucci: Bettarini 

Potente: Bacchetti 

Ore 9 in federazione: cellula 

Maranduzzo (Bcbbrai) 

E' morto 
il compagno 
F. Fintore 

Dopo una lunga malatt ia, ^ 
an età di 73 anni , è morto :i 
compagno Francesco Pintore. 
Attivo combattente neila re
sistenza fu nominato pri
mo sindaco di Nuoro dopo 
la guerra di liberazione. Per. 
molti anni fu ufficiale sani
tario di Bagno a Ripoli, do
ve si d.stinse per le sue ca
pacità professionali e per le 
sue doli umane. 

Ai familiari del compagno 
Pintore giungano le più sen
ti te condoglianze da parte 
della sezione del PCI di 
Grossina, della federazione 
fiorentina del PCI • della. 
redazione dell'Unità, 

Misterioso episodio al car
cere delle Murate: un detenu
to è stato picchiato da cin
que uomini durante l'ora di 
aria. Il detenuto ha dichiara 
to di non conoscere i suoi ag
gressori. ma di ritenere che 
si tratti di altri carcerat i . 

L'uomo si chiama Giuseppe 
Barbera. 29 anni, domiciliato 
a Firenze m via Rossell.ni 7. 
E* stato rimesso in libertà in 
attesa di giudizio. Appena è 
uscito dal carcere delle Mura
te. il Barbera si è recato al
l'ospedale per farsi visitare. 
I medici dell'ospedale trau
matologico gli hanno riscon
trato contusioni e abrasioni 
al torace oltre ad una vasta 
ecchimosi all'occhio sinistro. 
Secondo quanto racconta i1 

Barbera l 'ageress.one è av
venuta il 18 febbraio scorso. 
Dovevano essere c r e a le 
13.45. l'ora dell'» aria ». Xo 
nottante le porte delle celle 
del carcere fossero state aper
te per permetterò ai dete
nuti di uscire. :1 Barbera era 
rimasto nella sua cella. D'un 
tratto si è sentito chiamare. 
Si è affacciato alla sua cella 
e ha visto che alcuni dete
nuti si trovavano in una cella 
vicina, lo invitavano ad unir
si a loro. Il Barbera dopo un 
primo attimo di esitazione. 
perchè — secondo il suo rac
conto — non conosceva eh uo 
mini che lo chiamavano, ha 
deciso ugualmente di accetta
re la loro compagnia. 

E ' uscito dalla sua cella e 
ha raggiunto i cinque detenu
ti nella cella vicina. Quando 
però il Barbera è entrato 
nella stanzetta, le attendeva 

una brutta sorpresa. I cinque. 
sempre secondo la testimo
nianza del giovane. Io hanno 
assalito, picchiandolo. Gli ag
gressori hanno colpito il Bar
bera. con pugni e sberle, pro
vocandogli numerose contu
sioni. quindi lo hanno riman
dato via. Quando il Barbera è 
stato mes^o in libertà provvi
soria si è recato ,n ospedale 
perchè temeva di aver ripor
tato qualche lesione grave. I 
medici ritengono che possa 
guarire in dieci giorni, salvo 
complicazioni. Sull'ep.sodio 
sono state aperte delle inda
gini. condotte dal dott. Cor
rieri. per accertare chi siano 
stati gli aggressori del Bar 
nera. 

Il fatto ripropone il proble
ma delle carceri nella molte 
pl ictà dei suoi aspetti. La vi
gilanza delie cuardie carce
rarie non è tale da sarantirc 
che s.nvli episodi non avven
gano all'interno deeli istituti 
di pena. Dopo gli incresciosi 
episodi di detenuti che sareb
bero stati malmenati dalle 
stesse guardie carcerarie , ci 
sono anche questi ep.sodi di 
regolamenti di conti interni ai 
rapporti fra i detenuti. 

La qualificazione professio
nale degli agenti di custodia. 
obiettivo primario per una di
versa organizzazione carcera
ria. dovrebbe servire, oltre a 
rendere più facile il rapporto 
fra il detenuto e Tacente (non 
sono ammi.ssib.li certi abusi 
di potere), proprio a organi? 
zare un servizio d, vigilanza 
che impedisca che all'interno 
degli stabilimenti detentivi. ì 
carcerati possano continuare 
a farsi giustizia da se, 

La Regione Toscana, nel 
quadro delle iniziative volte a 
sanare le deficienze delle at
trezzature sociali destinate al
la tutela dell'infanzia, realiz
zerà cinquanta asili nido ca
paci di ospitare 40 bambini 
fino ai tre anni di età. 

Per coprire l'onere finanzia
rio relativo che comprende 
tutte le spese di costruzione 
degli etlifici e dei relativi ser
vizi modernamente e funzio
nalmente adeguati, è già sta
ta assicurata, con successive 
leggi regionali, la disponibili
tà della somma complessiva 
di 5 miliardi e 50 milioni, che 
consentirà la completa realiz
zazione delle prime 34 unità. 

L'operazione è stata condot
ta dal dipartimento assetto del 
territorio insieme con le am
ministrazioni comunali, sele
zionate in ordine alle esigen
ze prioritarie in funzione del
la carenza di strutture assi
stenziali. 

Gli enti locali, per loro con
to. mettono a disposizione la 
superficie di terreno necessa
rio e riceveranno le opere rea
lizzate: per la gestione po
tranno usufruire di un contri
buto annuo regionale. 

Nei giorni 24 e 25 febbraio 
inizieranno i lavori di costru
zione dei primi sette asili-nido. 
la cui ubicazione territoriale è 
la seguente: a Pisa, asili in 
via C. Matilde e via Cisanel-
lo: a Livorno in via Giolitti. 
via Pirandello e via Orosi: al
tri due asili, uno a Cecina e 
l'altro a Rosignano Solvay. 

La giunta regionale, sele
zionato il progetto tipo per la 
realizzazione attraverso una 
accurata indagine, ha affidato 
ì lavori al consorzio CORIT di 
Firenze, nel quale hanno tro
vato convergenza le possibili
tà esecutive di un locale com
plesso industriale a partecipa
zione statale, il « Nuovo Pi
gnone » e le forze edilizie coo
perative toscane, che potrà 
portare a compimento tutte le 
realizzazioni previste in tempi 
tecnicamente brevissimi, temi 
to conto della natura, quasi 
completamente prefabbricata 
delle soluzioni adottate. 

In tempi brevi, senza dar 
luogo ad interruzione nella 
condotta dei lavori, si potrà 
arr ivare alla completa realiz
zazione di tutte le opere pro
grammate. 

Nella prossima seduta in Comune 

Per le biblioteche lunedì 

discussione in Consiglio 
Si riunirà alle ore 11 - Le conclusioni del dibat
tito sulla refezione - Commissione per la Galileo 

Il consiglio comunale torne
rà a riunirsi lunedi prossi
mo dalle 11 alle 14 per un 
esame della situazione delle 
biblioteche e delle iniziati
ve che devono essere at tua
te in direzione di un loro ac
cresciuto ruolo e potenzia
mento. L'annuncio è s ta to da
to dal vicesmdaco Colzi, a 
chiusura della seduta di gio

vedì dedicata quasi interamen
te. alla discussione sulle pro
spettive da dare al servizio 
della refezione scolastica. Co
me si è già rilevato, il di
bat t i to ha confermato la va
lidità dell'impegno e della 
impostazione della Giunta per 
elevare il numero dei pasti 
giornalieri e andare verso una 
graduale centralizzazione del 
servizio servendosi delle cu
cine esistenti e utilizzabili 
e di al t re esterne. La DC. 
che aveva imbastito una du
ra campagna scandalistica — 
che l'assessore alla P.l. Benve
nuti ha definito a grave e i-
naccettabile » non ha saputo 
esprimere una linea per la 
organizzazione di questo ser
vizio; se si pensava ad una 
cucina per ogni scuola — è 
s ta to chiesto dai banchi del
la maggioranza, perche non 
si è dotata ogni scuola di 
cucina? 

La contraddittorietà della 
posizione assunta dalla DC 
è apparsa più evidente a! 
momento del voto sulla de 
libera adottata d'urgenza dal 
la giunta, con la quale e 
s ta to rescisso il contrat to con 
la ditta Montis. in seguito 
agli inconvenienti verificatici 
nei giorni scorsi: la DC s: e 
infatti astenuta su ques 'o at

to della giunta, che li Con
siglio ha ratificato. Ora la si
tuazione. dal punto di vista 
della erogazione del servizio. 
va avviandosi alla normaliz
zazione: anche questo è un 
elemento che ha contribuito 
a spuntare le armi della po
lemica. Nel corso della se
duta consiliare sono s ta te ap 
provate anche numerose deli-
bere, tra cui quella relativa 
alla nomina della commissio 
ne consiliare incaricata di e 
saminare il problema del tra
sferimento delle Officine Ga 
lileo. 

Alla seduta erano presen 
ti anche gli occupanti delle 
case di via Segantini, una 
cui delegazione si è incon 
trata con i rappresentanti 
della giunta. Un nuovo in
contro avverrà nei prossimi 
giorni. Alla fine della seduta 
consiliare il capogruppo della 
DC Pontello. ha ricordato la 
figura di Adone Zoli nel quin
dicesimo anniversario della 
morte. 

• • • 
Il sindaco ha ricevuto una 

delegazione di abi tant i di via 
Bronzino accompagnati dal 
consigliere Pallanti . Nel corso 
dell'incontro sono s ta te af
frontate le difficoltà della cir
colazione e i problemi del 
traffico. 

• • • 
! Gli assessori Bianco e Sozzi 
| parteciperanno al convegno 
l dell'INU sulla revisione de 

gli strumenti urbanistici nel
le granai r i t ta italiane (Fi 
renze. Genova. Milano. Tori 

| no e Venezia», che si tiene 
, a Milano. 

Lo «strallo» 

non riesce 

e il colpo 

fallisce 
Due giovani ladri sono ri

tornati a l . ' a m x o Invece del
la fiamma oss.dr.ea o della 
lancia termica, per scardi
nare l'inferriata della finestra 
di un bar tabacchi di piazza 
Duomo sono ricorsi al vec
chio sistema dello s t ra t to . 
I due. uno dei quali è s ta to 
arrestato, avevano legato la 
inferriata della finestra con 
una robusta corda, collega
ta ad un camioncino. Messo 
in moto l'automezzo doveva
no sal tare le sbarre, ma han
no fatto troppo rumore. Una 
guardia dell'Argo. Silvano 
Venturini, li ha sorpresi men
tre s tavano mettendo a pun
to il complicato marchinge
gno. Uno si è dato alla fuga, 
l'altro invece. Walter Genti
le, 21 anni , residente ;n via 
S. Maria 46 è stato arrestato 
e denunciato per tenta to 
furto. 

E' il compagno Carlo Montami del PSI 

Nuovo vicesindaco 
al Comune di Prato 

Sostituisce Paolo Bertelli, chiamato alla vicesegrete
ria regionale del PSI 

TI consielio comuna'c. n^! 
la seduta d; ìen sera con 3*5 
voti favorevh e 4 contrari. 
ha accettato le dimissioni del 
dott Paolo B»ne li dalla ra 
rica di vicesmdaco e a=--oc-
sore ar.'istni7ione dol Corr.u 
ne di Prato Nella lettera 
scritta al s.ndaco. Benel!. ha 
chiarito che questa decisio
ne è diventata necessaria a 
seguito de l l , sua elezione Il
la vicesegreteria revronale 
del PSI . che ha reso incom
patibile. secondo la norma 
statutar ia del partito. l\ sua 
ulteriore permanenza i l l 'm-
t e m o della giunta municipa
le. 

Lo sostituisce in eiunta 
Giampiero N;?ro. rhe è sta
lo eletto avessero romuna-
]p con 27 voti f-»voro.-nii p 
12 schede b'ancv"* P U » ' » ? 

ultime e=nres?e d-1' gruppo 
demorr.=tiano 

Nella medesima < ' " a il 
sindaco ha assegni* - ' i de
lega di vicesindaco -> Carlo 
Montainl che mant '^ne gli 
assessorati dell 'annona, mer
cati s dello sviluppo econo

mico Paolo Benelli che ri 
mane in cons glio comunale 
come capoeruppo del PSI, 
ÌTA stato eletto per l i pri
ma volta conMgl.ere comuna
le nelle e!e7ioni amministra
tive del 1965: ent ra to a far 
parte della giunta munici
pale nel "70 ha ricoperto la 
canea di vicesmdaco e asses
sore all 'urbanistica fino al 
15 giugno Con la ricompo
sizione della nuova giunta 
di sinistra guidata dal sin
daco Landini Benelli. pur 
mantenendo la delega di vi
cesmdaco, aveva lasciato l'ur
banistica per reggere il di
castero dell'istruzione prima
ria e secondaria. 

Sia il sindaco che i capi
gruppi consiliari lo hanno 
ringraziato vivamente per il 
notevole, intelligente appor
to che ha dato in questi 
ultimi anni di impegno am
ministrativo ai massimi ver
tici dell'ente locale e gli han
no formulato vivissimi augu
ri di buon lavoro per il sua 
nuovo Importante incarico. 


